











MAGGIO 2012

MARTEDI

Festa del Lavoro - S. Giuseppe lavoratore

MERCOLEDI
S. Atanasio

GIOVEDI
SS. Filippo e Giacomo

VENERDI
S. Floriano

5 SABATO

S. Angelo di Gerusalemme

DOMENICA

S. Domenico Savio

LUNEDI
S. Flavia

8 MARTEDI
S. Vittore

MERCOLEDI
S. Pacomio abate

]_0 GIOVEDI
S. Miro

1] VENERDI
S. lgnazio da Laconi

1 SABATO

S. Pancrazio

1 DOMENICA
BV, Maria di Fatima

]_ LUNEDI
S. Mattia

15 MARTEDI

S. Isidoro

16 MERCOLEDI

S. Ubaldo vescovo

17 GIOVEDI
S. Pasquale Baylon
VENERDI
S. Giovanni | Papa

1 SABATO

S. Celestino V

20 DOMENICA

Ascensione del Signore

LUNEDI
21 S. Vittorio

22 MARTEDI
S. Rita da Cascia

23 MERCOLEDI

S. Desiderio

24 GIOVEDI

S. Maria ausiliatrice

25 VENERDI
S. Beda il Venerabile

26 SABATO
S. Filippo Neri

27 DOMENICA

Pentecoste

LUNEDI
28 S. Emilio

29 MARTEDI

SS. Sisinio, Martirio e Alessandro

30 MERCOLEDI

S. Giovanna d’Arco

3 GIOVEDI

Visitazione della B. V. Maria

Un tesoro di argilla

Isolato eppure conosciuto al di la delle Alpi e nelle citta
di pianura, minuscolo eppure vitale e operoso per seco-
li nel settore artigiano, il paesino di Sfruz, collocato
sull’altipiano centrale della Val di Non sulla sinistra
del torrente Noce, ha pit1 di duemila anni e sembra
portare gia nel nome il destino illustre di fabbrica delle
stufe in ceramica. Dal latino forare (bucare), il nome di
Sfruz indica il foro nel terreno che per centinaia di anni gli
uomini hanno scavato al di fuori del paese, nelle localita
Credai o Sette Larici, per ricavare argilla, purissima creta di
origine lacustre, di colore roseo, molto compatta e stratifi-
cata. Le cave di Sfruz, gia note in epoca romana nel primo
secolo prima di Cristo, alimentano ininterrottamente le
fornaci che, prima di dedicarsi alle formelle per le stufe

a olle, producono suppellettili di terracotta di utiliz-

zo quotidiano, pentole e ciotole, vasi e tegole.

A clay treasure

Over 2,000 years old, the tiny village of Sfruz is located
on the central plateau of the Val di Non on the left side of
the Noce River. Though isolated, it is well known beyond
the Alps and valleys and has been prosperous to craftsmen
for centuries. By virtue of its name, it seems to bring to life
its illustrious history as the manufacturing capital of ce-
ramic stoves. From the Latin forare (to make a hole)

the name Sfruz refers to the holes in the ground that

for hundreds of years men dug on the outskirts of
town, in Credai or Sette Larici, in order to find pure,

very compact and layered, terracotta clay. The Sfruz
caves, already known in Roman times in the first cen-
tury before Christ, continuously fed the kilns which
before being used for the production of bricks for the
olle stoves, produced clay utensils, pots, bowls, vases and
roof tiles for everyday use.

Foto Castello: Foto Rensi, 2007 - Foto stufa: R. Michelotti, 2011 - © Castello del Buonconsiglio, Trento



GIUGNO 2012

VENERDI
S. Giustino

SABATO
Festa della Repubblica - SS. Marcellino e pietro

DOMENICA

S. Carlo Lwanga

LUNEDI
S. Quirino

MARTEDI
S. Bonifacio

MERCOLEDI

S. Paulina

GIOVEDI
S. Roberto

VENERDI
S. Vittorino
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SABATO
S. Efrem
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DOMENICA

Corpus Domini
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LUNEDI
S. Barnaba
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MARTEDI
S. Bernardo d’Aosta
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MERCOLEDI

S. Antonio da Padova
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GIOVEDI
S. Eliseo

15

VENERDI
S. Germana

16

SABATO
S. Ferruccio

17

DOMENICA
S. Adolfo

18

LUNEDI

S. Marina

19

MARTEDI
S. Romualddo

20

MERCOLEDI
S, Ettore

21

GIOVEDI
S. Lazzaro

22

VENERDI
S. Paolino da Nola

23

SABATO
S. Lanfranco

24

DOMENICA

Nativita di S. Giovanni Battista

25

LUNEDI
S. Massimo di Torino

26

MARTEDI
S. Vigilio

27

MERCOLEDI
S. Cirillo d'Alessandria

28

GIOVEDI
S. Attilio

29

VENERDI
SS. Pietro e Paolo

30

SABATO
SS. Primi Martiri

| :‘: I
& Castello del Buonconsiglio
= | ik -

Artigiani in fuga
Con la Riforma luterana e la nascita di movimenti radica-

li che si oppongono alla Chiesa cattolica predicando una
forma personale di fede contraria ad ogni istituzione re-
ligiosa, le remote valli del Trentino diventano rifugio di
eretici perseguitati in fuga verso nord. Siamo nel 1527 e
nel piccolo paese di Sfruz trova ospitalita per qualche anno
un gruppo di anabattisti, chiamati cosi per l'usanza di impar-
tire un nuovo battesimo in eta adulta. I fuggiaschi arrivano da
Faenza (Ravenna), sono soprattutto artigiani, e con sé portano
la maestria dell’arte della maiolica che subito si sposa con la
tradizione delle fornaci della Val di Non. A cavallo fra Trentino
e Tirolo si comincia a produrre vasellame bianco che nelle cu-
cine delle famiglie nobili sostituisce presto i tradizionali piatti
di peltro, e le grandi stufe si arricchiscono di nuovi colori e de-
cori dipinti a punta di pennello, a firma degli anonimi
maestri faentini.

Fleeing artisans

With the Lutheran reformation and the birth of radicals
reformists who opposed the Catholic Church by preaching
a form of personal faith contrary to any religious institu-
tion, the remote valleys of Trentino became a refuge for
persecuted heretics fleeing northwards. In 1527, a small
group of Anabaptists, so named after the custom of re-
ceiving baptism as an adult, found sanctuary in the
small village of Sfruz. The escapees, mostly craftsmen,
arrived from Faenza (Ravenna) and brought with them
the artistic craft of majolica which immediately married
itself to the traditional kilns of the Val di Non. Straddled
between Trentino and Tyrol, production of white pottery
began which soon replaced traditional pewter dishes in
the kitchens of noble families. The large stoves were also
enriched with new colors and decorative brush tip paintings
signed by the unknown Faenza masters.

Foto Castello: Foto Rensi, 2007 - Foto stufa: R. Michelotti, 2007 - © Castello del Buonconsiglio, Trento



DOMENICA

S. Aronne

LUNEDI
S. Ottone

MARTEDI O
S. Tommaso

MERCOLEDI
S. Elisabetta

GIOVEDI
S. Antonio M. Z.

VENERDI
S. Maria Goretti

SABATO
S. Edda

DOMENICA
S. Adriano
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LUNEDI
S.Madre Paulina
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MARTEDI
S. Ruffina
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MERCOLEDI 4
S. Benedetto da Norcia
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GIOVEDI

S. Fortunato

ok
(S8

VENERDI

S. Enrico
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SABATO
S. Camillo de Lellis

15

DOMENICA

S. Bonaventura

16

LUNEDI
B. V. Maria del Carmelo

17

MARTEDI
S. Alessio da Roma

18

MERCOLEDI
S. Bruno di Segni

19

GIOVEDI o

S. Simmaco

20

VENERDI
S. Eia

21

SABATO
S. Lorenzo da Brindisi

22

DOMENICA
S. Maria Maddalena

23

LUNEDI
S. Brigida

24

MARTEDI

S. (ristina

25

MERCOLEDI

S. Giacomo

26

GIOVEDI O
S. AnnaeS. Gioacchino

27

VENERDI
S. Pantaleone

28

SABATO

S. Nazario

29

DOMENICA
S. Marta

30

LUNEDI
S. Pietro Crisologo

31

MARTEDI
S. Fabio

Mille stufe
in mezzo secolo

Nei decenni tra la fine del Settecento e la prima
meta dell'Ottocento, le tre fornaci attive nell’area
di Sfruz lavorano a pieno ritmo nel loro momen-
to di maggiore attivita: come testimonia un regi-
stro di vendita di un maestro ceramista, solo tra
il 1792 e il 1854 si realizzano e installano 1121
stufe. Ognuna diversa dalle altre, tutte costruite
secondo dimensioni e decori richiesti dal cliente,
con inserti e variazioni studiati su misura, le ope-
re della sapienza artigianale trentina raggiungono
le destinazioni piti diverse: dal santuario di San
Romedio alla residenza dei baroni di Castel Cles,
da Castel Pietra nei pressi di Rovereto a Roncafort
vicino a Trento, da Mantova a Vicenza a Brescia,
da Bolzano a Pieve del Lomaso nelle Giudica-
rie. Ci sono stufe per una scuola e per

un convento dei cappuccini, per
le prigioni di Stenico e per la
canonica di Coredo; stufe a
torre e a colonne, bianche
e verde mare. Ad un ritmo

di 30 pezzi 'anno.

A thousand stoves
in half a century

In the decades between the end of the eighteenth cen-
tury and the first half of the nineteenth century, the
three active furnaces found in Sfruz worked at full
capacity in their time of greatest activity. This is evi-
denced by the sales of a master potter, who between
1792 and 1854, made and installed 1,121 stoves. Each
different from the other, and all built according to cus-
tomer requested measurements and designs with inserts
and custom-made modifications, the works of Trentino
craftsmanship reached different communities: from the
San Romedio sanctuary to the Baron residence of the
Cles Castle, from the Pietra Castle near Rovereto to
Roncafort near Trento, from Mantova to Vicenza and
Brescia, from Bolzano to Pieve of Lomaso in Giudicarie.
There were stoves for a school and for a convent of
the Capuchins, for the prisons in Stenico
and one for the rectory of the Coredo
church; tower or column stoves,
white or sea green in colour.
This work was done at a
rate of 30 pieces per year.

Foto Castello: Foto Rensi, 2007 - Foto stufa: R. Michelotti, 2007 - © Castello del Buonconsiglio, Trento



AGOSTO 2012

MERCOLEDI
S. Alfonso

GIOVEDI
S. Eusebio

VENERDI
S. Lidia

SABATO
S. Giovanni Maria Vianney

DOMENICA
S. Osvaldo

LUNEDI

Trasfigurazione del Signore

MARTEDI
S. Gaetano

MERCOLEDI
S. Domenico
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GIOVEDI

S. Romano
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VENERDI
S. Lorenzo
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SABATO
S. Chiara
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DOMENICA

S. Giovanna
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LUNEDI

S. Ponziano

[—Y
S

MARTEDI
S. Massimiliano Maria Kolbe

MERCOLEDI

Ass. di S. Vergine - Ferragosto

GIOVEDI

S. Rocco

VENERDI
S. Chiara da Montefalco

SABATO
S. Elena

DOMENICA

S. Ludovico

LUNEDI
S. Samuele

MARTEDI
S. Pio X

MERCOLEDI
B. V. Maria Regina

GIOVEDI
S. Rosa da Lima

VENERDI

S. Bartolomeo

SABATO
S. Giuseppe Calasanzio

DOMENICA

S. Alessandro

LUNEDI
S. Monica

MARTEDI
S. Agostino

MERCOLEDI
S. Sabina

GIOVEDI
S. Felice

VENERDI
S. Aristide

Il verde di Sfruz

Diffusa in tutta I'area alpina, la fama dei maestri artigiani di Sfruz si con-
solida nel XIX secolo grazie alla particolare colorazione verde scuro, presto
nota come “verde Sfruz”. Per secoli i ceramisti non dispongono di altro
verde se non di quello derivato dal rame, cui devono aggiungere altri

colori per modificarne la tonalita. La rivoluzione arriva nel 1797
quando un farmacista e chimico francese riesce a isolare il cromo,
il metallo che da allora é utilizzato per preparare vernici e pig-
menti vari. I ceramisti di Sfruz riescono a sfruttarlo per produrre
tutte le gamme di verdi ma non solo: con ferro, manganese e co-
balto ottengono un nero deciso, con allumina un verde erba, con
cobalto e zinco un verde turchino, con calce un verde chiaro.
E grazie a una ricetta segreta tuttora custodita dall’Associazione Anti-
che Fornaci di Sfruz, il cromo diventa l'ingrediente base della colo-
razione delle stufe di inizio Ottocento, l'inimitabile “verde Sfruz”.

Sfruz’s green

Prevalent throughout the Alpine area, the fame of the master
craftsmen of Sfruz came to a head in the 19" century thanks
to their particular dark green colour which became known as
“Sfruz green.” For centuries, the potters did not use any other
green unless derived from copper to which they would add more
colours in order to change the hue. The colour revolution ar-
rived in 1797 when a French pharmacist and chemist was able
to isolate chromium, the metal which from then on was used to
prepare various pigments and paints. The potters of Sfruz man-
aged to exploit it to produce a varied range of the colour green.
Mixed with iron, manganese and cobalt, the colour black was
produced. Mixed with aluminum, a grassy green was created
while with a mixture of cobalt and zinc, turquoise green was
produced. And thanks to a secret formula still guarded by the
Association of Ancient Kilns of Sfruz, chromium became the
primary ingredient of the colour used for on stoves at the begin-
ning of the 19" century, the true one-of-a-kind “Sfruz green.”

Castel Stenico

Foto Castello: Foto Rensi, 2007 - Foto stufa: © Castello del Buonconsiglio, Trento



SABATO
S, Egidio

DOMENICA
S. Ingrid

LUNEDI
S. Gregorio

MARTEDI
S. Rosalia

MERCOLEDI
Beata Teresa di Calcutta

GIOVEDI

S. Zacaria

VENERDI
S. Grato di Aosta

SABATO
Nativita B.V. Maria
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DOMENICA

S. Pietro Claver
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LUNEDI
S. Nicola da Tolentino
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MARTEDI
SS. Proto e Giacinto
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MERCOLEDI
SS. Nome di Maria
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GIOVEDI
S. Maurilio
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VENERDI
Esalt. della Santa Croce

15

SABATO
B. V. Maria Addolorata

16

DOMENICA

SS. Comelio e Cipriano

17

LUNEDI
S. Roberto Bellarmino

18

MARTEDI
S. Giuseppe da Copertino

19

MERCOLEDI

S. Gennaro

20

GIOVEDI

S. Eustachio

21

VENERDI
S. Matteo

22

SABATO
S. Maurizio

23

DOMENICA

S. Pio da Pietrelcina

24

LUNEDI
S. Pacifico

25

MARTEDI
S. (leofa

26

MERCOLEDI
SS. Cosma e Damiano

27

GIOVEDI
S. Vincenzo de’ Paoli

28

VENERDI
S. Venceslao

29

SABATO

SS. Michele, Gabriele e Raffaele

DOMENICA

S. Girolamo

'._- R
Castel Thun

Dal salotto al museo

Con le stufe Liberty a pianta rettangolare, linearita slan-
ciata e formelle monocolore, i ceramisti di Sfruz scrivo-
no il capitolo finale di una storia gloriosa. Lo sviluppo
industriale che favorisce la produzione di massa di stufe
in mattoni o ceramica sia in Italia sia in area tedesca, 1'in-
troduzione di sistemi di riscaldamento a petrolio, gas ed
elettricita, e le forti ondate emigratorie che a fine Ottocento
spopolano le valli trentine, causano l'estinguersi dell’attivita
artigiana e la chiusura delle fornaci della Val di Non. Con il
boom economico degli Anni Sessanta anche le stufe
cominciano a sparire dalle case dei trentini, che le
demoliscono per mancanza di spazio o per esigen-
ze di ristrutturazione. E singole formelle, cupole o
lesene finiscono in esposizione nei musei di Vienna e
Innsbruck, mentre pregiate stufe integre arricchiscono
le collezioni di Castel Thun in Val di Non e del Castel-
lo del Buonconsiglio a Trento.

From the living room
to the museum

With the rectangular, slender and mono-coloured Liberty
stoves, the Sfruz potters wrote the final chapter of a glori-
ous history. Industrial development favoured mass pro-
duction of ceramic or brick stoves, both in Italy and in
Germany, along with introducing oil, gas and electric
heating systems. Furthermore, strong waves of migra-
tion depopulated the Trentino valleys by the end of the
19" century, causing the extinction of artisan activ-
ity and the closure of the furnaces of the Val di Non.
With the economic boom of the 1960s, stoves began
to disappear from Trentino homes as renovations or lack
of space made them obsolete. Individual panels, domes or
pilaster strips ended up in museum exhibitions in Vienna and
Innsbruck, while precious intact stoves enrich the collections of the
Thun Castle in Val di Non and the Castle of Buonconsiglio in Trento.

Foto Castello: R. Michelotti, 2006 - Foto stufa: R. Michelotti, 2007 - © Castello del Buonconsiglio, Trento



OTTODBRE 2012

LUNEDI
S. Teresa del Bambin Gest

MARTEDI
SS. Angeli Custodi

MERCOLEDI
S. Gerardo

GIOVEDI
S. francesco dAssisi

VENERDI
S. Placido

SABATO

S. Bruno

DOMENICA

Madonna del Rosario

LUNEDI
S. Ugo da Genova

O OO 3| O U K| W N -~

MARTEDI
S. Dionigi
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MERCOLEDI
S. Daniele
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GIOVEDI
Beato papa Giovanni XXl
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VENERDI
S. Serafino
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SABATO

S. Romolo da Genova
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DOMENICA
S. Callisto

15

LUNEDI
S. Teresa d'Avila

16

MARTEDI
S. Edvige

17

MERCOLEDI
S. lgnazio d'Antiochia

18

GIOVEDI

S.Luca

19

VENERDI
S. Paolo della Croce

20

SABATO

S. Maria Bertilla Boscardin

21

DOMENICA
S. Orsola

22

LUNEDI
S. Donato di fiesole

23

MARTEDI

S. Giovanni da Capestrano

24

MERCOLEDI
S. Luigi

25

GIOVEDI
S. Daria

26

VENERDI
S. Folco Scotti

27

SABATO
S. Evaristo

28

DOMENICA

S. Simone

29

LUNEDI
S. Onorato di Vercelli

30

MARTEDI

S. Germano

31

MERCOLEDI
S. Lucilla

Dalle fondamenta al tetto

Il modello classico della stufa a olle si compone di una quaran-
tina di pezzi: dalle formelle ai piedini, dalle cornici decorati-
ve alla base in muratura, ogni tassello da cuocere nella for-
nace porta inciso a crudo un numero romano che indica

il riferimento di unione nella composizione finale. Per
'assemblaggio si usano cappi di filo di ferro da fissare

con chiodi da carpenteria o con piccoli chiodi da calzola-
io forgiati da fabbri locali, e il lavoro di montaggio, dalla
posa della prima pietra alla chiusura della cupola, dura in
media cinque giorni. Una caratteristica tipica delle stufe di
Sfruz e la cordonatura interna dei pannelli pit1 grandi che,
per evitare deformazioni e screpolature durante la cottura,
hanno sul retro una specie di grata in rilievo, una se-
quenza di cornici che I'artigiano installatore riempie
di malta, sabbia silicea, frammenti di vecchie maio-
liche e grossi pezzi di calcare poroso utile a miglio-
rare l'isolamento termico.

From the foundation to the roof

The classic model of the olle stove consists of approxi-
mately forty pieces: from the brick tiles to the feet, from
decorative frames to the masonry base. Each piece has a
Roman numeral baked into it which is used as a guide
during the assembly process. The stove is assembled
using wire, affixed with carpenter nails or small black-
smith nails, starting from the base all the way up to the
cupola over an average of five days. A typical feature
of the stoves made in Sfruz is the internal ribbing on
the larger panels that, to avoid deformations and cracks
during baking, are backed by a kind of grating in relief, a
sequence of frames that the craftsman fitter fills with mortar, sili-
con sand, fragments of ancient pottery and large chunks of porous
limestone which helps improve thermal insulation.

Foto Castello: G. Zotta, 2007 - Foto stufa: R. Michelotti, 2007 - © Castello del Buonconsiglio, Trento



NOVEMBRE 2012

GIOVEDI
Tutti i Santi

VENERDI
Comm. dei Defunti

SABATO
S. Silvia

DOMENICA

S. Carlo Borromeo

LUNEDI
SS. Elisabetta e Zaccaria

MARTEDI

S. Leonardo

MERCOLEDI D

S. Lazzaro

GIOVEDI
S. Goffredo
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VENERDI
S. Vitone
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SABATO
S. Leone Magno
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DOMENICA

S. Martino di Tours
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LUNEDI
S. Giosafat
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MARTEDI [
S. Diego
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MERCOLEDI
S. Giocondo

15

GIOVEDI
S. Alberto Magno

16

VENERDI
S. Geltrude la Grande

17

SABATO
S. Elisabetta

18

DOMENICA
S. Oddone di Cluny

19

LUNEDI
S. Fausto

20

MARTEDI (D)
S. Benigno

21

MERCOLEDI
Present. B.V. Maria

22

GIOVEDI
S. Cecilia

23

VENERDI
S. Clemente

24

SABATO
S. Hora

25

DOMENICA

S. Caterina dAlessandria

26

LUNEDI
S. Corrado

27

MARTEDI
S. Virgilio

28

MERCOLEDI O
S. Giacomo della Marca

29

GIOVEDI
S. Saturnino

30

VENERDI
S. Andrea

Gli uomini neri del sacét

Dopo la festivita di Ognissanti del primo no-
vembre, dai paesini della Val di Non partivano
ogni anno decine e decine di cosiddetti “uomini
neri”, emigranti stagionali che per tre mesi giro-
vagavano da un paese all’altro guadagnandosi
da vivere grazie al mestiere di spazzacamino. Per
tutto 1'Ottocento la pulizia dei camini e affidata
al poer spazzacamin (povero spazzacamino), che
viaggia di casa in casa, spesso insieme a un figlio,
con la sua grossa borsa a sacco a tracolla dove
custodisce i vestiti di ricambio, qualche ricordo
della famiglia, una fune e gli attrezzi di lavoro;
nel sacét (sacchetto) c’e anche la bala, un peso di
ferro che serve a calare nella canna fumaria un
mazzo di rami secchi di nocciolo o un groviglio
di fili di ferro, utili per raschiare la fulig-

gine nei punti meno accessibili
di camini e canne fumarie.

The black men with “sacét”

After the feast of All Saints on November 1, dozens of
so called ‘black men’ departed from the villages of Val
di Non each year. They were seasonal migrants that
for three months wandered from one country to an-
other earning a living as chimney sweeps. Through-
out the nineteenth century the cleaning of chimneys
was entrusted to the poor chimney sweep (poer spaz-
zacamin), who travelled from house to house, often
along with a son, with his large sack (sacét) slung
over a shoulder and containing a change of clothes,
some reminder of the family, rope and work tools. In
the bag was also an iron weight (bala) which was
used for scraping the soot away from the less acces-
sible points of the chimney and flutes with the help of
a tangle of iron wire or dry chestnut branches .

Foto Castello: Castello del Buonconsiglio - Foto stufa: R. Michelotti, 2007 - © Castello del Buonconsiglio, Trento
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SABATO
S. Eigio

DOMENICA

| di Avvento

LUNEDI
S. Francesco Saverio

MARTEDI
S. Barbara

MERCOLEDI
S. Saba

GIOVEDI 4]
S. Nicola

VENERDI
S. Ambrogio

SABATO

Immacolata Concezione
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DOMENICA
Il di Avvento

10

LUNEDI
S. Tommaso

MARTEDI
S. Damaso

MERCOLEDI

S. Alessandro

GIOVEDI ()

S. Lucia

VENERDI
S. Pompeo

15

SABATO
S. (ristiana

16

DOMENICA
Il di Avvento

17

LUNEDI

S. Lazzaro

18

MARTEDI

S. Graziano

19

MERCOLEDI
S. Dario

20

GIOVEDI ¢
S. Liberato

21

VENERDI
S. Pietro Canisio

22

SABATO
S. Francesca Cabrini

23

DOMENICA
IV di Avvento

24

LUNEDI
S. Adele

25

MARTEDI
Natale del Signore

26

MERCOLEDI
S, Stefano

27

GIOVEDI
S. Giovanni

28

VENERDI O

SS. Innocenti Martiri

29

SABATO
S. Tommaso Becket

30

DOMENICA
S. Eugenio

LUNEDI

S. Silvestro

La tradizione che non muore

Mentre il brevetto della circolazione dei fumi e tuttora utilizzato
dai singoli fumisti che costruiscono la serpentina e la camera di
combustione secondo l'antica sapienza dei maestri stufisti, e
le nuove stufe a olle sono prodotte in tutta 1'area alpina
adattandosi alle tendenze del design contemporaneo e
alle esigenze di un moderno abitare, il patrimonio di stili,
decorazioni e manualita ha trovato nuovo impulso grazie
all’Associazione Antiche Fornaci di Sfruz. Consultando antichi
manoscritti, recuperando ricette andate perdute, valorizzan-
do l'esperienza tramandata di padre in figlio e aprendosi al
confronto con scuole di ceramisti in tutto il mondo, il grup-
po di appassionati della Val di Non propone corsi di ag-
giornamento, seminari di studio e visite guidate, organizza
mostre e mercati tipici, cura convegni internazionali
e pubblicazioni scientifiche, restituendo allo storico
borgo il suo tradizionale ruolo di patria della cera-
mica artistica trentina.

The never ending tradition

While the patent of the heat distribution is still used
by the individual-fitter who builds the coil and combus-
tion chambers according to the ancient wisdom of the
masters, new olle stoves are produced throughout the
Alpine area. Thanks to the Association of Ancient

Kilns of Sfruz, they are able to adapt to coincide with

the trends of contemporary design and the demands of

a modern residential and heritage style. Consulting an-
cient manuscripts, retrieving lost recipes, appreciating
the experience transmitted from father to son and being
open to the new pottery schools worldwide, this passionate ,
group from Val di Non offers courses, seminars and study tours, ‘\--’f—?
organizes exhibitions and characteristic markets, international con- \ =
ferences and scientific publications, returning to the historic village its

traditional role as the homeland of ceramic art.
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